
38 | GOLF TODAY | GIUGNO 2012

PRIMENOVE

Il giorno dopo aver vinto l’Honda
Classic ed essere diventato per la

prima volta il Numero Uno al mondo,
l’irlandese si trovava seduto tra il
pubblico a seguire la fidanzata Caroline
Wozniacki nel match di esibizione che
l’opponeva a Maria Sharapova al Madison
Square Garden di New York. Quando, a un

certo punto, la danese, anche lei con un
passato da Numero Uno, l’ha chiamato a
scendere dagli spalti per cimentarsi in
campo, Rory, per nulla intimidito davanti
a 18.079 spettatori, ha conquistato il
punto. Ha poi twittato “Non avrei mai
immaginato di poter giocare a tennis al
Madison, è stato emozionante!”. u

Due oggetti storici sono stati derubati
dal museo dell’Associazione: un US

Amateur Trophy creato nel 1926 e ritirato
nel 1992 e una replica dell’Hickok Belt
vinta da Ben Hogan nel 1953, che l’USGA
aveva acquistato dallo stesso Hogan 
nel 1998. Un danno enorme per la storia
del golf! u

La World Golf Hall of Fame ha accolto
fra i suoi prestigiosi soci cinque

personaggi ben noti al pubblico di ieri 
e oggi. Si tratta di tre golfisti – Phil
Mickelson, Sandy Lyle e Hollis Stacy
(ritratta durante la cerimonia) – e due
rappresentanti dei media, lo scrittore Dan
Jenkins e il telecronista Peter Alliss. 
I riconoscimenti sono stati attribuiti il
lunedì prima del Players Championship al
World Golf Village, sede dell’accademia, 
a St. Augustine in Florida. u

Quando si nasce sportivi...
CAMPIONI

Furto all’USGA Museum
CURIOSITÀ

Moe & Me
Murray Irwin “Moe” Norman, golfista
canadese scomparso nel 2004, è
conosciuto sia per la sua abilità di
colpire la palla in maniera sempre
perfettamente diritta, sia per quelle
che apparentemente potrebbero
essere considerate “stramberie”.
Questo volume, scritto da un
giornalista canadese che ha avuto
l’onore di essergli amico per tanti
anni, mira a raccontarne la storia
umana e professionale, e
contribuisce a gettare luce su un
golfista controverso ma decisamente
affascinante. È dunque in primo
luogo una biografia del personaggio
(per quanto sia umanamente
possibile, datone il carattere schivo),
ma soprattutto un viaggio della
mente e nella mente di quest’uomo.
Se ne ricavano storie avvincenti e
momenti di rara bellezza. In più –
segno dei tempi e interessante
iniziativa dell’editore – l’acquisto del
libro dà diritto a riceverne
gratuitamente la versione digitale.
Lorne Rubenstein, Moe & Me.
Encounters with Moe Norman, Golf’s
Mysterious Genius, ECW Press, 2012,
199 pp., 15,96 euro.

Golf clinic
Una serie di quattro volumetti che
vanno a comporre una sorta di mini-
enciclopedia della tecnica golfistica.
I titoli: Drive di potenza, Perfezionate
il vostro gioco corto, Correggere hook
e slice e Colpi per abbassare il
punteggio. Nulla che non si sappia
già, ma partire dai fondamentali può
essere utile per affinare la propria
tecnica. Ciascuno troverà in questi
piccoli volumi qualche spunto da
applicare al proprio gioco.
Beverly Lewis, Golf clinic, 4 volumi di
circa 80 pagine l’uno, Mursia, 2009,
12 euro.
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